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I. Il legato contenuto nel testamento mistico del 
Ju Angelo Morro , scritto in Napoli nel 37 Febbraio 
i8ai , di tutto ciò che trovavasi in casa del defunto,) e 
V altro di ducati quattro mila , sono diretti alla Signo~ 
ra Teresa tT Aqui vedova del testatore , ovvero la me- 
desima può dirsi interposta^ onde far pervenire i legati 
medesimi a persone incapaci ? 

II. La quantità di biada rinvenuta in casa del de^ 
funto è compresa nel legato , ed allo stato hanno i 
fratelli Morro di Genova e Colla reta dimostralo una 
diversa appartenenza di essa ? 

III. Allo stato può deliberarsi sull assegno alimen- 
tario , e tuli altro dovuto alla vedova di Aqui nella qua- 
lità di coniuge povero I 

IV. E' fondata la dimanda della vedova di Aqui 
per lo pagamenio di ducati duecentosei e grana tren- 
totto per ispese di ultima infermità e di famiglia? 

V. Le spese ? , 
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^ulla ^rima ^tuditona/ 


Veduti gli articoli 8 i 5 , 818, 837, 83 a, 941, 968 
delle leggi civili j le LL. 3 e 4 o D. Z)e jure fisci, io 3 e 
123 D. De Icg. 1 , e 14 De dote praelegata. 
Osserva : 

Che tanto il lascito di lutto ciò che trovavasi nella 
casa del disponente , come quello di ducati quattro mila , 
sono fatti direttamente alla Signora d’Aqui vedova del te- 
statore: 

Che esaminata la cosa secondo i prìncipi! del diritto 
Romano , la inutilità del fedeoommesso per non essersi 
dal testatore indicata la persona del fedecommessarìo , non 
viziava la disposizione a favore dell’ erede istituito , o del 
legatario , i quali si avevan la eredità o il legato : 

Che potevan soltanto l’ erede o il legatario essere 
privati come indegni della eredità , o del legato , quan- 
te volte fosse provato essersi obbligati col testatore di re- 
stituire la eredità o il legato a persona incapace , ovve- 
ro colla stessa persona incapace; 

Che considerata la disposizione secondo le regole del 
nuovo diritto, sarebbe un errore l’affermare che con- 
tenga un fedecommesso proibito dapoichè manca la 
persona beneficata in secondo luogo colla stessa disposi- 
zione direttamente dal disponente , io grazia della qual e 
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la sigDora d’ Aqui dovesse conservare per restituire j e 
quando pure esistesse, oggidì la sostituzione sarebbe viziosa 
per se sola , nè vizierebbe la disposizione cui è aggiunta: 
Che sarebbe un errore anche peggiore il sostenere, 
che sia incerta la persona del legatario , e rimessane nel- 
r arbitrio di un terzo la scelta : certa è la persona del le* 
gatario , la Signora d’ Aqui , cui i lasciti sono diretti ; 
solo è commesso alla sua fede ed alla sua religione com- 
j)iere le intenzioni del testatore j non vi può essere a- 
stretta per alcuna via di diritto ^ non ha altra obbliga- 
zione , che quella saprà imporle la sua coscienza : 

Che nessuna legge vieta al testatore lo sperare dal- 
la fede di un anùco , o di un congiunto , che si pre- 
stasse a riparare una ingiuria fatta , una ingiustizia com- 
messa , a restituire il mal tolto, a comj)iere qualche do- 
vere , che non sia più a tempo di soddisfare personal- 
mente ; la morale e la religione lian bisogno di un tal soc- 
corso , e la legge non potrebbe negarlo senza raddopia- 
re agli uomini che trapassano i rimorsi della coscienza 
e le angoscie della morte: 

Che per dirsi la Signora d’Aqui persona interposta 
onde beneficare indirettamente l’ incapace , converrebbe 
j)rovar due cose; I . qual fosse la persona incapace: 2. che 
la Signora d’Aqui rispetto alla medesima ricada nel no- 
vero delle persone indicate dall’ articolo 827 delle Leg- 
gi civili ; 
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Che a questa duplice iudisiiensabile praova , onde 
poter dichiarare la Signora d’ Aqui persona interposta , 
si sostiiiiisce una supposizione scandalosa di cui la legge 
intenllce la j>ruova; 

Che per una conseguenza delle cose finora dette , 
bisogna esonerare la Signora d’ Aqui dalla qualità di con- 
segnalnria dei mobili ed eiTetti rinvenuti nella casa del 
defunto marito « che a lei si appartengono. 


seconda ^ufdttone.- 


Veduto l’articolo 461 delle Leggi civili: 

Osserva ; 

Che la biada rinvenuta nella casa del testatore si ap- 
partiene alla legataria di tutto ciò che si sarebbe trovn o 
in quella alla morte di lui : 

Che il Signor Collareta si è cosdtuito depositario del 
]>rezzo della biada venduta colla intelligenza della Signo- 
ra d’ Aqui e del Signor Poggi , qual procuiatore de’ fra- 
telli Morrò di Genova : 

Che si assume, ma non si prova dal Signor Colla- 
reta , la biada non essere di esclusiva appartenenza del 
defunto : 

Che ciò potrebbe svilupparsi nel prosieguimento , per- 
la liquidazione a farsi di quanto comjrone la eredità del 
fu Angelo Morro : 
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Che se da un lato la biada allo stato è compresa 
uel legato , perchè rinvenuta nella casa del testatore ; dal- 
r altro bisogna assicurare il prezzo ritrattone in attenzione 
che si abbia la pruova del contrario , la quale può ac- 
quistarsi dall’ esame dei libri del negoziato . 


t&rm (jtmttom. 


Osserva : 

Che la vedova del fu Angelo Morro Signora d Aqui 
non ha giustificato gli estremi voluti dalla legge per po- 
tersi definire coniuge povero ; 

Che due legati dichiarau di sua spettanza elevano 
allo stato una presunzione in contrario al suo assunto : 

Che la domanda per le vesti lugubri non e stata 
ritualmente dedotta. 


y^uUa (juarta fittone. 


Osserva ; 

Che non è presumibile che un negoziante a suffi- 
cienza dovizioso , quale fu Angelo Morro, avesse dovu- 
to essere soccorso dalla moglie per le spese di ultima ma- 
lattia: 

Che la presunzione sta che siasi occorso a tali bi- 
sogni con denaro del marito. 
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5 ^^ (juinta (j'uMtioneé 


Atteso il disposto dell’ articolo aaa delle leggi di 
procedura , e considerando che 1’ attrice non ottiene in- 
teramente ciò che ha dimandato, per cui possono le spe- 
se in parte compensarsi. 

Il Tribunale per siffatti motivi in continuazione del- 
r udienza del dì diciassette Novembre l8a8 , pronun- 
ziando fra tutte le parti in seguito della contumacia ri- 
unita , difiinitivamente ed uniformemente alle conclusio- 
ni del Pubblico Ministero Signor Amorosi dichiara : 

1 .0 Esser dovuto alla Signora D. Teresa d’Aqui i mobi- 
li ed effetti rinvenuti nella casa del defunto Angiolo Mor- 
rò , c che le vennero consegnati nella formazione dell’in- 
ventario qual consegnataria giudiziaria , per cui la scio- 
glie da tale consegua. 

2.0 Condanna D. Luigi Giuseppe Poggi , ed In di- 
fetto i consegnatari! giudiziari! D, Giovati Battista Col- 
lareta e D. Gennaro de Simone, anche coll’arresto per- 
sonal e , a jiagare a favore della ridetta Signora d’ Aqui 
ducati quattro mila e gl’ interessi su i medesimi alla ra- 
gione del cinque per cento dal giorno della dimanda fi- 
no a quello della sotldisfazione. 

3.° Condanna i medesimi Poggi, Col! areta, e de Si- 
mone nell’ indicato modo a pagare alla stessa D. Teresa 
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d’Aijai ducati duemila cento quarantotto, valore della bia- 
da, data da costei pria cauzione tra otto giorni decorrenti 
dal dì dell’ intimazione , da essere contradetta accettata tra 
altri giorni sei : 

4.° Dichiara che sulla dimanda dei pretesi alimenti 
allo stato non si fa luogo a deliberare. 

5 Rigetta la domanda della Signora d’ Aqni diret- 
ta a conseguire ducati duecentosei , e grana ottantotto 
per spese di ultima malattia e di famiglia. 

6 .” Condanna Poggi a due terze parti delle spese da 
liquidarsi , dichiarando 1 ’ altra compensata. 

Fatta e pubblicata il dì diecinove Gennajo 1839, 
presenti li Signori D. Carlo del Pozzo Presidente , D. 
Pasquale Maria de Conclliis Vice-Presidente, D. Raffae- 
le del Pezzo Giudice , D. Giuseppe Amorosi Procurato- 
re del Re. 
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